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■ Domenica 24 febbraio il gruppo agricoltori
di Valdengo e Cerreto Castello ha organizzato
l’annuale “Festa del Ringraziamento”, un ap-
puntamento molto sentito dal mondo agricolo
e che, anche per questa edizione, ha parteci-
pato con mezzi agricoli e allietato dai brani
musicali eseguiti dalla Filarmonica di Val-
dengo. La manifestazione ha avuto inizio a
Valdengo con ritrovo nell’abitazione del priore
Barbero Enrica, prima donna a ricoprire questo
ruolo. Erano presenti più di 60 trattori. La ma-
nifestazione è proseguita con la celebrazione
della messa, officiata nella chiesa di San Bia-
gio dal parroco don Luigi Bellotti che durante
l’omelia ha ricordato l’importanza del mondo

agricolo. Al termine della funzione religiosa è
stata deposta una corona d’alloro al monu-
mento ai caduti, per ricordare il sacrificio di
chi ha dato la propria vita per la libertà e, a se-
guire il corteo è partito per il un noto locale di
Valdengo, per il consueto pranzo sociale. La
manifestazione si è conclusa con gli interventi
del sindaco e del parroco di Valdengo, del rap-
presentante di un’associazione agricola di ca-
tegoria e del priore che ha ringraziato gli
intervenuti e chi si è prodigato per la riuscita
della manifestazione. La giornata si è
conclusa con il passaggio del testi-
mone fra il priore uscente, e quello per
l’edizione 2020 Alessandro Rastelli.

VALDENGO

Il mondo agricolo in festa
Celebrata la “festa del ringraziamento” con Cerreto Castello

Un momento della “festa
del ringraziamento”

«I rovi? Pulisco io, con immenso piacere»
■ Non è solo un esempio di senso civico, la
storia successa a Masserano. È un caso di amore
per il proprio paese, per la natura e i luoghi in
cui si è cresciuti. 
Qualche tempo fa un residente di Masserano ha
ripulito dai rovi e dall’immondizia la strada che
conduce al cimitero e alla chiesetta delle Grazie.
E poi ha scritto una lettera al sindaco Sergio Fan-
tone: non per lamentarsi o polemizzare. Anzi:
«Premetto che tutto quanto segue non vuole es-
sere una critica a te» scrive il cittadino rivolto a
Fantone. «Ma vedere la strada in questi mesi mi
faceva stare male ogni giorno: rovi che scendono
dal muro dietro la Chiesa di San Teonesto che
sfiorano la testa, sporcizia, il fosso pieno di fo-
glie, rami, le rive piene di ogni cosa: rovi, legna
marcia, erbacce. Un disordine e una malcuranza
che mi fanno male. Mi fanno male al punto che
sono io che tutti i giorni libero il fosso dalle fo-

glie e dai ricci caduti e li
ammucchio di fianco, li-
bero io la griglia in fondo
alla strada. Qualche setti-
mana fa, forse più di un
mese, una domenica pome-
riggio stavo tornando a casa
ed era presto. I lavori che
dovevo fare in cascina li
avevo finiti. Con la mia im-
mancabile forbice per po-
tare agganciata ai pantaloni
mi sono messo a pulire un
pezzo di quel povero ponte
dall'edera e dai rovi. Lo so
e capisco che abbiamo solo
2 cantonieri che hanno tante cose da fare ,ma se
mi lasci metto tutto in ordine io come volonta-
rio, con immenso piacere».
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Nell’immagine
a sinistra

l’area ripulita
dal cittadino.

Nella foto 
a destra 

la strada
accanto al

ponte, prima
dell’intervento
del volontario 
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Tutti a lezione con la scrittrice
Gli allievi della scuola elementare di Ronco 
hanno concluso il progetto con Paola Valente

■ Una giornata trascorsa con Paola
Valente, scrittrice di libri per ragazzi,
ha concluso il progetto relativo a Costi-
tuzione e Shoah rivolto agli alunni della
scuola elementare di Ronco e a due
classi della scuola media Leonardo Da
Vinci. 
«L’esperienza è piaciuta moltissimo ai
ragazzi» raccontano le insegnanti, che
a ottobre hanno iniziato le attività nelle
classi con alcuni libri dell’autrice. «In-
sieme abbiamo letto e approfondito “La
casa di nonna Italia” e “La maestra Ti-
ramisù” sulla Costituzione, e “È stato il
silenzio” dedicato invece all’Olocausto.
Durante la giornata di venerdì, quando
Paola Valente è stata ospite a scuola e a
villa Ranzoni, in mattinata gli allievi
hanno presentato alla scrittrice e all’as-
sessore Pier Ercole Colombo i lavori di
approfondimento realizzati in questi
mesi: tra gli altri, le filastrocche sui
diritti e un approfondimento sull’im-
portanza dell’uso corretto delle risorse
e soprattutto dell’acqua».
In tarda mattinata c’è poi stato l’incontro
a villa Ranzoni tra una novantina di al-
lievi (tra questi anche gli studenti della
prima A e seconda B della scuola media)
e l’autrice. «In sala eventi sono stati
presentati i lavori sulle leggi razziali,
sull’importanza di abbattere i muri,
sulle “pietre di inciampo” per comme-
morare i morti nei campi di concentra-
mento e infine un approfondimento sul

■ Sale a 10 il numero degli uffici po-
stali della provincia di Biella dotati di
wi-fi gratuito. Inviare una mail, control-
lare le ultime notizie oppure aggiornare
il proprio stato sui social network sarà
possibile senza costi anche nell’ufficio
postale di Masserano, grazie al servizio
wi-fi gratuito attivato da Poste Italiane.
Connettersi alla rete internet degli uffici
postali è facile: basta registrarsi e comu-
nicare il proprio numero di telefono
mobile, al quale verrà inviato un mes-
saggio con le credenziali per l’accesso
al wi-fi. Il piano di implementazione
del servizio wi-fi gratuito, conferma la
capillarità della presenza di Poste Ita-
liane sul territorio e l’attenzione che
l’azienda riserva alle realtà locali, in
particolare quelle meno densamente
abitate, come già evidenziato dall’am-
ministratore delegato Matteo Del Fante
durante l’incontro con i “Sindaci d’Ita-
lia” dello scorso 26 novembre a Roma.

Casapinta

GLI ALPINI HANNO DISTRIBUITO LA FAGIOLATA
Il 23 febbraio gli Alpini
di Casapinta hanno
preparato la fagiolata
per tutt ala comunità:
un appuntamento fisso
nel periodo del carne-
vale. 
Molti affezionati simpa-
tizzanti delle penne
nere hanno partecipato
alla distribuzione, ap-
prezzando la ricetta dei
cuochi alpini. 
Non è mancato un
buon bicchiere di
vino, come è d’uso
tra il gruppo.

I volontari che hanno preparato e distri-
buito la fagiolata [foto CLAUDIO NICOLA]
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Ufficio postale,
per gli utenti
è arrivato
il wi-fi gratuito

testo di Anna Frank» raccontano le in-
segnanti. «I ragazzi durante la presen-
tazione sono stati molto attenti, dimo-
strando grande sensibilità ai temi pro-
posti». Nel pomeriggio Paola Valente
ha trascorso ancora diverse ore con gli
alunni di Ronco: li ha incontrati a
piccoli gruppi, rispondendo alle loro
domande. «Molti bambini dimostrano
sempre molta curiosità nel sapere
come uno scrittore progetta e scri-
ve. È stata una giornata molto
istruttiva».

Gli alunni della seconda di Ronco: insieme alle altre classi
hanno partecipato al progetto con la scrittrice Paola Valente

Ermanno Sola



